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I Fantastici Quattro lottano fianco a fianco con i Vendicatori

IMPOSSIBILE FERMARE HULK
La mancanza di coordinamento ha frenato l’operato dei due gruppi

di J.P. Lee

New York. Le telecamere della 
TV erano sui tetti della città, 
puntate su uno dei più dramma-
tici eventi degli ultimi tempi: il 

titano verde chiamato Hulk ha 
scatenato l’inferno nel centro di 
Manhattan, riuscendo a tenere 
testa alla forza della Cosa e al 
potere della Torcia Umana, men-
tre Mr. Fantastic era fuori gioco 

a causa di un misterioso virus 
contratto in laboratorio. Dopo 
essere riuscito a sfuggire al 
quartetto nascondendosi nella 
subway, Hulk è ricomparso nel 
quartier generale dei Vendicato-
ri per portare a termine la sua 
vendetta contro l’odiato gruppo 
che lo ha recentemente rimpiaz-
zato con Capitan America. In 
breve la lotta ha assunto pro-
porzioni epiche e i Vendicatori 
sono stati raggiunti dal quartet-
to al completo, con un Reed Ri-
chards appena convalescente. 
Privi di coordinamento, i due su-
per gruppi si sono ostacolati a 
vicenda e Hulk è riuscito ancora 
una volta a fuggire, portandosi 
dietro Rick Jones (suo compa-
gno di un tempo e ora collabora-
tore di Cap) e rifugiandosi su un 
grattacielo in costruzione. Qui è 
avvenuto lo scontro finale: no-
nostante la forza in campo spie-
gata dai due gruppi, Hulk ha te-
nuto testa a entrambi e si è dile-
guato dirigendosi verso il fiume. 
A dispetto dell’evidente insuc-
cesso, Fantastici Quattro e Ven-
dicatori hanno siglato accordi di 
collaborazione per affrontare in-
sieme le future minacce.

GLI “UOMINI LAVA”
MINACCIANO LA SUPERFICIE

di G. Broome

New York. Ha trovato final-
mente spiegazione la misterio-
sa onda sonora che nei giorni 
scorsi ha causato gravi disastri 
in tutta la nazione, e per questo 
dobbiamo ringraziare i Vendica-
tori. I potenti eroi hanno infatti 
scoperto che essa aveva origine 
nel sudovest del paese, nei 
pressi di una strana collina le 
cui dimensioni crescevano in 
maniera costante. I Vendicatori 
temevano in qualche modo un 

coinvolgimento di Hulk, reduce 
dallo scontro riportato in aper-
tura di giornale. Invece il feno-
meno era riconducibile agli Uo-
mini Lava, la razza sotterranea 
che Thor ha affrontato qualche 
tempo fa. Pare che questo stra-
no popolo abbia deciso di agire 
per evitare l’estinzione della 
propria razza, minacciata dalla 
crescita della collina composta 
– a quanto pare – da un mate-
riale roccioso alieno in grado di 
espandersi senza limiti a fronte 
di urti meccanici sulla sua su-

perficie. Giant-Man ha però tro-
vato la soluzione al problema. 
Sfruttando la potenza di Hulk, 
comparso dal nulla sulla scena 
della lotta, gli eroi sono riusciti 
a distruggere la collina e a in-
terrompere l’onda sonora. Gli 
Uomini Lava sono tornati quindi 
nel loro mondo sotterraneo, ap-
parentemente pacificati. Nessu-
na traccia invece di Hulk. Inter-
rogato sulla faccenda e sulla 
presenza del pelleverde, il ge-
nerale Thaddeus Ross non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni.

EDITORIALE

Le recenti iniziative terroristi-
che della Confraternita dei Mu-
tanti capeggiata dal pericoloso 
individuo noto come Magneto 
hanno posto nel massimo al-
larme le autorità e le strutture 
civili e militari del Paese che da 
tempo stanno seguendo e stu-
diando i movimenti del mutante 
con la necessaria accuratezza. 
Gli effetti del tremendo potere 
di Magneto stanno destando 
molta ansia nell’opinione pub-
blica, e il recente tentativo di 
linciaggio nei confronti dell’at-
leta mutante durante una gara 
sportiva ha posto sotto i riflet-
tori una situazione di malessere 
che covava da tempo. Lancia-
mo da queste pagine un appel-
lo affinché le istituzioni frenino 
l’escalation di una “isteria anti-
mutante” e impediscano che i 
media senza scrupoli, spesso 
manovrati da occulte lobby di 
potere, sfruttino questa scintil-
la d’intolleranza  per scatenare 
l’incendio dell’odio interraziale. 
Gli Umani e i Mutanti possono e 
devono vivere fianco a fianco.
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LA “VEDOVA NERA” 
ASSALTA FORT KNOX

di C. Nicholas

Flushing, NY. Lasciare in liber-
tà la pericolosa spia sovietica 
nota come M.me Natasha 
(M’C#27) non poteva che espor-
re il paese a un nuovo pericolo. 
L’occasione per tornare a colpire 
si è materializzata dopo che la 
stampa ha reso pubblica l’esi-
stenza dell’ultima invenzione 
delle Industrie Star: un poten-
tissimo raggio antigravitazionale 
in grado di sollevare e spostare 
qualsiasi massa. Sfruttando le 
sue doti di ammaliatrice e la 
nota debolezza di Stark per il fa-
scino femminile, la Vedova è ri-
uscita a sottrarre il prototipo 
dell’arma, creando un notevole 
imbarazzo presso il comando 
delle forze armate. La spia ha 
quindi cercato di utilizzare l’ar-
ma per distruggere alcuni stabi-

limenti Stark. Iron Man, accorso 
prontamente, è riuscito a limita-
re i danni alle fabbriche e si è 
gettato all’inseguimento della 
spia. Nello scontro che seguiva 
Iron Man veniva intrappolato nel 
crollo di un palazzo provocato 
dalla terribile arma a raggi. 
L’epilogo della vicenda si è con-
sumato poco più tardi, nei pres-
si di Fort Knox. M.me Natasha, 
coadiuvata da alcuni agenti so-
vietici, ha assalito il forte scara-
ventando in aria i carri armati 
della difesa e “spostando” lette-
ralmente parte della montagna. 
Tuttavia un redivivo Iron Man è 
riuscito a neutralizzare il conge-
gno che, da quanto trapelato, 
pare non sia più replicabile. In-
credibile a dirsi, approfittando 
dello scontro la “Vedova Nera” è 
riuscita nuovamente a far per-
dere le proprie tracce.

NUOVAMENTE AGLI 
ARRESTI IL DR. OCTOPUS

di E. McKeller

New York. Ancora una volta 
New York è stata vittima dei 
tentacoli d’acciaio del “Dottor 
Octopus”. Rimasto a piede libe-
ro dall’ultima retata criminale 
operata dal Dipartimento di Po-
lizia, Doc Ock sembra aver ma-
turato un’insana ossessione nei 
confronti della sua nemesi ma-
scherata, l’Uomo Ragno. Per at-
tirare la sua attenzione ha sca-
tenato una serie di rapine vio-
lente, arrivando a sequestrare e 
minacciare di morte la segreta-
ria dell’editore del Daily Bugle, 
la signorina Elizabeth Brant, 
qualora l’Arrampicamuri non 
avesse risposto alla sua sfida. 
Mentre il Ragno latitava chissà 
dove, ad accorrere in soccorso 
della Brant è stato il coraggioso 

fidanzato e fotografo del Bugle, 
Peter Parker. Armato solo della 
sua determinazione e di un co-
stume da Uomo Ragno, Parker è 
corso a sfidare Octopus, uscen-
done miracolosamente illeso. 
Octopus, furioso per la beffa, ha 
continuato a seminare il panico 
in città. La battaglia con il vero 
Uomo Ragno ha però avuto luo-
go poco dopo, quando Doc Ock 
ha liberato gli animali dello zoo 
comunale. Lo scontro è avvenu-
to senza esclusione di colpi, con 
gravi danni per il demanio pub-
blico e per il museo cittadino, 
raso letteralmente al suolo da 
un incendio divampato durante 
la battaglia. Unica nota positiva 
di questi tristi racconti di crona-
ca: la cattura di Octopus, scon-
fitto dalle fiamme e dalla forza 
fisica del suo avversario.

di M. Vega

New York. Prosegue lo scontro 
tra la Confraternita di Magneto 
e gli X-Men iniziato sulle sponde 

lontane dell’isola di Santo Mar-
co (M’C#26). Gli X-Men sono 
accorsi in aiuto di un mutante 
che ha deciso di palesare i suoi 
poteri durante una competizio-

ne di atletica leggera, esponen-
dosi consapevolmente al rischio 
di linciaggio. Il mutante in que-
stione celava le fattezze dell’es-
sere noto come Toad, uno degli 
uomini al servizio di Magneto. 
La presenza di Toad faceva par-
te di un elaborato piano del Si-
gnore del Magnetismo per col-
pire gli X-Men. Lo scontro, svol-
tosi presso una delle stazioni 
della metro e condotto da Ma-
gneto in persona, si è concluso 
con la cattura dell’ X-Man noto 
come Angelo. Quindi la Confra-
ternita è riuscita a dileguarsi a 
bordo di una navicella predispo-
sta per la fuga. A quanto pare il 
terreno dello scontro si è trasfe-
rito nello spazio, e precisamen-
te su un asteroide orbitante at-
torno alla Terra che Magneto 
aveva predisposto come quar-
tier generale. Lassù ha avuto 
luogo la battaglia definitiva tra 

la Confraternita e gli X-Men, ac-
corsi in aiuto del loro compagno 
catturato. La lotta ha avuto ter-
mine quando l’asteroide è esplo-
so per cause ancora da accerta-
re. Non abbiamo al momento 
notizie riguardo la sorte di Ma-
gneto e dei suoi uomini, mentre 
possiamo confermare che i cin-
que X-Men sono rientrati sulla 
Terra incolumi.

GLI X-MEN AFFRONTANO MAGNETO NELLO SPAZIO
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ANCORA LA 
TROTTOLA UMANA

di J. Barton

New York. A mesi di distanza 
dalla sua cattura (M’C#24) la 
Trottola Umana è riuscita a eva-
dere dalla cella della prigione 
municipale dove era detenuta, 
ingannando le guardie con la 
propria abilità di roteare a velo-
cità super-umana per rendersi 
invisibile. Grazie alla coppia 
Giant-Man/Wasp tuttavia, la 
fuga del criminale non è durata 
a lungo. Dopo aver rapinato una 
banca seminando il terrore tra i 
presenti, il “Pericolo Numero 

Uno” ha organizzato un piano 
per prendere Wasp in ostaggio, 
riuscendo anche a sottrarre a 
Giant-Man le capsule che au-
mentano la sua statura. Una 
volta ingerite, la Trottola ha ot-
tenuto un vantaggio fisico e psi-
cologico notevole sul suo anta-
gonista. Rintracciato il fuggia-
sco, il Gigante Rosso ha ingag-
giato una dura lotta che ha avu-
to come palcoscenico i tetti di 
New York. Giant-Man ha rivolto 
le abilità della Trottola Umana 
contro se stessa e, grazie alla 
collaborazione di Wasp e all’aiu-
to di uno sciame di termiti che 
ha eroso un tetto facendo preci-
pitare il criminale, è riuscito a 
metterlo fuori combattimento, 
riportandolo alle sue dimensioni 
originarie e consegnandolo an-
cora una volta alla giustizia.

FUOCO E GHIACCIO 
FERMANO BARRACUDA

di L. Nabisco

New York. La Gotham Boat 
Line, una società che organizza 
crociere sui battelli lungo il fiu-
me Hudson, è stata vittima di 
un atto di pirateria sventato 
dall’azione combinata di due 
giovani super-umani: la Torcia 
Umana e l’Uomo Ghiaccio, che 
– lo ricordiamo – è uno dei 
membri dei misteriosi X-Men. I 
due hanno unito i loro opposti 
poteri per combattere la minac-
cia di Capitan Barracuda e dei 
suoi uomini. Grazie alle testimo-
nianze raccolte dai passeggeri si 
è potuto ricostruire l’intero 
evento: dopo che due uomini 
infiltrati tra i passeggeri hanno 
isolato le comunicazioni a bor-
do, Barracuda ha attaccato il 

battello, terrorizzando e rapi-
nando i viaggiatori. Il primo a 
intervenire è stato Johnny 
Storm, che ha avuto facilmente 
ragione dei suoi avversari. Subi-
to dopo anche l’Uomo Ghiaccio 
ha affrontato i pirati. I due han-
no avuto qualche difficoltà a 
operare insieme in quanto non 
organizzati, e data la natura 
troppo dissimile dei loro poteri. 
Barracuda quindi ha tentato di 
rapire la fidanzata della Torcia, 
la signorina Doris Evans, fug-
gendo a bordo di un motoscafo. 
L’X-Man ha creato una vera e 
propria montagna di ghiaccio 
che ha bloccato il mezzo, e il cri-
minale non ha potuto impedire 
alla Torcia Umana di mettere in 
salvo la ragazza. Reso inerme, 
Barracuda è stato preso in con-
segna dalle autorità.

di L. Nabisco

Riportiamo un evento di cui 
nessuno, tranne Thor, sembra 
avere conservato traccia nella 
propria memoria, e su cui ci ri-
serviamo di sospendere il giudi-
zio. Pare che l’umanità intera 
abbia sfiorato una delle più 

grandi tragedie della sua storia: 
secondo Thor la Terra è stata 
attaccata da due esseri dotati di 
una forza tale che ha reso ne-
cessario l’intervento di Odino, 
suo padre, e Balder, un corag-
gioso guerriero asgardiano. Li-
berati da Loki dalla prigionia vo-
luta da Odino, due spaventosi 

esseri, Skagg, un Gigante della 
Tempesta, e Surtur, il Demone 
del Fuoco, hanno unito le loro 
immani forze per distruggere il 
nostro pianeta. Odino, che si 
trovava sulla Terra, resosi conto 
della gravità dell’evento ha let-
teralmente “spostato” l’intera, 
ignara, umanità in un’altra “di-
mensione” al fine di protegger-
la. I due malvagi esseri hanno 
messo seriamente in difficoltà 
sia Balder che lo stesso Thor. 
Solo l’intervento del potentissi-
mo Odino ha permesso di bloc-
care Skagg sul fiume Hudson e 
sconfiggerlo definitivamente. La 
quantità di energia occorsa è 
stata di tale intensità da lascia-
re l’asgardiano privo di forze. 
Grazie alla leggendaria Spada 
del padre, Thor è riuscito non 
solo a impedire a Surtur di scio-
gliere le calotte di ghiaccio del 
Circolo Polare Artico, evento che 
avrebbe sicuramente distrutto 

tutte le terre emerse, ma anche 
a imprigionare il demone su un 
asteroide vagante nello spazio. 
Scongiurata la minaccia, grazie 
al potere di Odino l’umanità è 
stata “rimessa al proprio posto” 
senza conservare alcun ricordo 
di questi incredibili eventi.

LA MINACCIA DI SURTUR E SKAGGIL FATTO
INCREDIBILE



M A R V E L S ’  C H R O N I C L E  -  N . 2 8  -  M A G G I O  1 9 6 4  -  P A G I N A  4

M A R V E L S ’  C H R O N I C L E  -  N . 2 8  -  M A G G I O  1 9 6 4  -  PA G I N A  4

DAI FILE DELL’OSSERVATORE

“Eoni prima della nascita del-
la Terra, in un’altra galassia, il 
mio mondo aveva sviluppato 
una civiltà avanzatissima. At-
traverso l’irradiamento dei raggi 
Delta la mia razza aveva rag-
giunto l’immortalità fisica. Io 
e mio padre Ikor proponemmo 
allora all’Alto Consiglio Mondiale 
di aiutare l’evoluzione delle al-
tre civiltà condividendo il nostro 
sapere, e la proposta fu accol-
ta nonostante il parere avverso 
del consigliere Emnu. Così, me-
diante gli isotopi di antimate-
ria cosmica, viaggiammo verso 
un altro pianeta per portarvi la 
nostra conoscenza scientifica e 
tecnologica. Visitammo il pia-

neta Prosilicus, sede di una ci-
viltà non ancora progredita, e 
insegnammo ai Prosilicani come 
imbrigliare l’energia dell’atomo. 
Eravamo fieri di averli aiutati nel 
loro cammino, ma non avevamo 
considerato che il loro grado di 
evoluzione morale non era svi-
luppato quanto quello tecnologi-
co, e in breve quella civiltà ini-
ziò a utilizzare l’energia atomica 
per scopi bellici. Il loro pianeta 
fu completamente devastato. In 
seguito a questo tragico evento 
la nostra razza decise che non 
avrebbe mai più interferito con 
l’evoluzione delle altre civiltà, 
e divenimmo gli Osservatori, 
spettatori dell’universo.”

COME TUTTO HA AVUTO INIZIO

“C’era una volta, ai confini 
dell’Europa, un vecchio zingaro 
che sapeva come trasformare il 
piombo in oro. Gorko, questo il 
suo nome, utilizzava il suo sa-
pere occulto per sopravvivere, 
accontentandosi di procurarsi il 
necessario e, occasionalmente, 
aiutando i bisognosi. Un giorno 
lo zingaro viandante si fermò da-
vanti al castello del barone Rad-
zik. Quando il barone, un uomo 
spregevole e pieno di pregiudi-
zi, scoprì cosa Gorko fosse in 
grado di fare, accecato dall’avi-
dità lo costrinse a rivelargli il 
segreto. Fu così che Gorko lo 
fece salire sul proprio carro per 
mostrargli il procedimento della 
trasmutazione. Appena il baro-
ne Radzik entrò nel carro scoprì 

d’essere prigioniero di una na-
vicella spaziale. Gorko altri non 
era che un alieno proveniente 
dalla nona galassia, giunto sul-
la Terra per catturare un esem-
plare di essere umano – uno di 
cui nessuno avrebbe sentito la 
mancanza – per poterlo esibi-
re in uno zoo interplanetario. 
Come beffa del destino, giunti 
a destinazione il barone otten-
ne tanto oro quanto desidera-
va, poiché sul pianeta di Gorko 
l’oro era il metallo più comu-
ne, e perciò il meno pregiato. 
Questo ci insegna che ottenere 
ciò che si desidera non sempre 
rende felici come ci si aspetta.”

WASP RACCONTA

I SEGRETI DELLO ZINGARO
a cura di D. Zaucher a cura di J. Barton

I RACCONTI DEL COLONNELLO FURY

MV – Mi sento in imbarazzo a 
chiederglielo, ma perfino lei ha 
dovuto subire l’onta di un pro-
cesso militare. Se la sente di 
raccontarlo ai nostri lettori?
NF – Eravamo in terra francese e 
ricevetti l’ordine di passare sotto 
il comando del tenente Spencer 
Parker, comandante delle locali 
forze di resistenza, un mio vec-
chio conoscente. La missione 
era assaltare e distruggere un 
deposito di munizioni. Durante 
quell’azione io colpii deliberata-
mente il tenente e subito dopo 
rimasi vittima di un’esplosione 
ravvicinata che mi tramortì. Al 
risveglio ero in Inghilterra, su 
un letto d’ospedale. Il capitano 
Sawyer mi annunciò che avrei 
dovuto rispondere del mio com-

portamento davanti alla Corte 
Marziale. L’esplosione mi aveva 
provocato una perdita di memo-
ria e non riuscivo a ricordare il 
motivo del mio gesto. Fui difeso 
dal Colonnello Ballinger. Nono-

stante le deposizioni favorevoli, 
tutti – io per primo – attende-
vamo un esito infausto. In quel 
momento però la base subì un 
attacco dell’aviazione tedesca. 
L’esplosione mi fece recuperare 

la memoria e ricordai il moti-
vo per cui avevo colpito Parker. 
Tempo addietro avevo catturato 
un militare tedesco di nome Otto 
Shmidt, salvandogli la vita. Per 
riconoscenza Shmidt mi aveva 
rivelato che i Nazisti avevano 
predisposto una trappola esplo-
siva camuffata da deposito di 
munizioni. Fu per questo motivo 
che durante la missione fermai 
Parker, compiendo l’unico gesto 
possibile in quel momento per 
evitare una strage. Il caporale 
Shmidt fu chiamato a deporre, 
e in seguito alla sua testimo-
nianza il tenente Parker lasciò 
cadere le accuse contro di me. 
Sono certo che quella missione 
abbia contribuito a renderlo un 
uomo migliore.

M. Vega a colloquio con il colonnello Joseph Nicholas Fury

CORTE MARZIALE PER NICK FURY
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LA CASA
DELLE OMBRE

“Nel corso di innumerevoli 
ere il Ponte Arcobaleno che 
collega Midgard ad Asgard 
era rimasto incustodito. Per 
prevenire gli attacchi dei ne-
mici e meglio difendere le 
sacre mura della città il nobi-
le Odino raccolse tre valorosi 
guerrieri al fine di decidere 
chi tra loro fosse più meri-
tevole di sorvegliare l’etereo 
passaggio. Agnar il Feroce fu 
il primo a candidarsi: col suo 
possente torace egli avreb-
be potuto suonare l’incan-
tato Corno del Dragone per 
avvisare i guerrieri di As-
gard dell’imminente attacco. 
Anche Gotron l’Agile venne 
chiamato: le sue indiscusse 
abilità gli avevano permes-

so appena l’anno prima di 
sconfiggere da solo ben set-
te Giganti della Tempesta. 
Ma il tanto ambito ruolo di 
protettore del ponte fu infine 
affidato a Heimdall il Devoto, 
i cui affinati sensi gli permet-
tono di vedere e udire ciò che 
nessun altro può. Fu grazie 
alle sue doti che in quello 
stesso istante le schiere dei 
Giganti della Tempesta, che 
marciavano ad almeno due 
giorni di distanza da Asgard, 
vennero individuate e scon-
fitte dai guerrieri di Odino. 
Così, grazie alle sue capaci-
tà e alla sua lealtà nei con-
fronti della Città Incantata, a 
Heimdall venne riconosciuto 
in eterno il ruolo di guardia-
no del Ponte Arcobaleno.”

HEIMDALL
IL GUARDIANO

I RACCONTI
DI ASGARD

Raccolti dalla voce di Thor da J. Barton

“Vi racconterò di una casa in-
festata che tempo fa suscitò 
del clamore sui media loca-
li. Un giornalista televisivo, 
un certo Allan Stephens, vi 
aveva dedicato un’intera tra-
smissione televisiva. Il pro-
gramma prevedeva una di-
retta in cui Stephens sareb-
be dovuto entrare nella casa 
senza telecamere, ma in 
contatto radiofonico col pub-
blico, per trascorrervi l’intera 
notte da solo. L’evento riuscì 
a incuriosirmi, sebbene pen-
sassi a una semplice messa 
in scena. Tuttavia, quando 
nella mia forma eterea tentai 
di penetrare nella casa dopo 
l’ingresso del giornalista, una 
barriera invisibile mi respin-
se, e questo mi fece capire 
che erano all’opera delle vere 

forze occulte. Cercai di mo-
nitorare Stephens attraverso 
il mio amuleto, ma quando 
la sua radiocronaca s’inter-
ruppe dovetti intervenire per 
evitare il peggio. Entrai nel-
la casa e dei mistici vapori 
mi avvolsero. Li dispersi col 
mio amuleto e fu allora che 
l’oscura presenza si rivelò, e 
mi parlò. Le intimai di libe-
rare Stephens, e lei dovet-
te accettare. Quindi ottenni 
la verità: la casa stessa era 
un essere giunto da un’altra 
dimensione per tenere sotto 
osservazione la Terra, e ave-
va finto d’essere “stregata” 
per tenere lontani gli esseri 
umani. Uscii dalla casa invo-
cando il potere di Vishanti, 
e avvolsi la creatura in una 
nebbia che in breve tempo la 
rispedì nella sua dimensione.”

Raccolti dalla voce del Dr. Strange da J. P. Lee

IN ESCLUSIVA OGNI MESE PER I LETTORI DI MARVELS’ CHRONICLE...
I RESOCONTI DELLE VICENDE DEI SUPERUMANI PIU’ FAMOSI

DALLA LORO STESSA VOCE:
IL MITICO THOR, IL DOTTOR STRANGE, IL COLONNELLO FURY!
E ANCORA, I FILES DELL’OSSERVATORE E I RACCONTI DI WASP!


